Vegliate in ogni momento pregando
28 NOVEMBRE (Lc 21,34-36)

Cadere dalla fede, dalla speranza, dalla carità, da ogni altra virtù è assai facile. Basta uno sguardo non onesto, un pensiero di tristezza, uno scoraggiamento, una tentazione, una qualche difficoltà e si è già tra le braccia del diavolo, il quale è sempre pronto ad afferrarci e condurci per sempre nel regno delle tenebre e della morte. Se la nostra è solo fragilità, sempre il Signore viene e ci rimette sulla giusta via. Quando la nostra è empietà, stoltezza, idolatria, anche se Lui viene, noi siamo sordi alla sua Parola. Mosè un giorno venne meno nella fede. Per questo attimo di fragilità non entrò nella Terra Promessa. Gli fu concesso di vederla da lontano. Un solo attimo di non fede è bastato.

Mancava l’acqua per la comunità: ci fu un assembramento contro Mosè e contro Aronne. Il popolo ebbe una lite con Mosè, dicendo: «Magari fossimo morti quando morirono i nostri fratelli davanti al Signore! Perché avete condotto l’assemblea del Signore in questo deserto per far morire noi e il nostro bestiame? E perché ci avete fatto uscire dall’Egitto per condurci in questo luogo inospitale? Non è un luogo dove si possa seminare, non ci sono fichi, non vigne, non melograni, e non c’è acqua da bere».

Allora Mosè e Aronne si allontanarono dall’assemblea per recarsi all’ingresso della tenda del convegno; si prostrarono con la faccia a terra e la gloria del Signore apparve loro. Il Signore parlò a Mosè dicendo: «Prendi il bastone; tu e tuo fratello Aronne convocate la comunità e parlate alla roccia sotto i loro occhi, ed essa darà la sua acqua; tu farai uscire per loro l’acqua dalla roccia e darai da bere alla comunità e al loro bestiame». Mosè dunque prese il bastone che era davanti al Signore, come il Signore gli aveva ordinato.  

Mosè e Aronne radunarono l’assemblea davanti alla roccia e Mosè disse loro: «Ascoltate, o ribelli: vi faremo noi forse uscire acqua da questa roccia?». Mosè alzò la mano, percosse la roccia con il bastone due volte e ne uscì acqua in abbondanza; ne bevvero la comunità e il bestiame. Ma il Signore disse a Mosè e ad Aronne: «Poiché non avete creduto in me, in modo che manifestassi la mia santità agli occhi degli Israeliti, voi non introdurrete quest’assemblea nella terra che io le do». Queste sono le acque di Merìba, dove gli Israeliti litigarono con il Signore e dove egli si dimostrò santo in mezzo a loro (Num 20,2-13). 

Se Mosè ed Aronne non entrarono nella Terrà Promessa per un attimo di non fede, possiamo noi sperare di vedere il Paradiso se ci appesantiamo in dissipazioni, ubriachezze e affanni della vita? Queste cose soffocano la Parola del Signore in noi e ci conducono nell’immoralità, nelle tenebre, nella dissolutezza. Il cristiano non è l’uomo che crede in Dio. In un Dio vero. In un dio falso tutti credono. Lui è invece il credente nella Parola di Dio, di Cristo. È il Credente nel Vangelo, nella Legge, nei Comandamenti, nelle Beatitudini. Lui è il credente che sa che senza Parola vissuta non si entra nel regno eterno di Dio. È questa la sua fede. Nell’altra fede credono anche i  diavoli dell’inferno. Anche essi sanno che vi è un Dio eterno. 

State attenti a voi stessi, che i vostri cuori non si appesantiscano in dissipazioni, ubriachezze e affanni della vita e che quel giorno non vi piombi addosso all’improvviso; come un laccio infatti esso si abbatterà sopra tutti coloro che abitano sulla faccia di tutta la terra. Vegliate in ogni momento pregando, perché abbiate la forza di sfuggire a tutto ciò che sta per accadere e di comparire davanti al Figlio dell’uomo».

Dobbiamo vegliare pregando, perché dobbiamo stare lontano da ogni male, vizio, peccato, trasgressione, disobbedienza, disattenzione verso la Parola. Dobbiamo chiedere al Signore ogni saggezza e ogni fortezza per rimanere integri nella sua Parola, altrimenti quando Lui verrà per il giudizio e ci troverà nel vizio, per noi si chiuderanno le porte del Paradiso e ci avvieremo verso la perdizione eterna. Oggi vi è un esercito di falsi profeti, dentro e fuori la Chiesa, che grida la salvezza eterna per tutti, non la grida però da una santità da eremita, a prova di Parola vissuta, la grida neanche dall’immoralità, dall’amoralità del pensiero e delle azioni. Uno che distrugge ogni moralità, quale saggezza potrà mai possedere, quale verità potrà mai gridare? 

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, insegnateci la vera vigilanza.

